
L’ECO DI BERGAMO

Economia 9MERCOLEDÌ 20 MARZO 2019

anche qui abbiamo un tasso di 
copertura abbastanza alto».

Per Ottoboni, poi, «il calo del-
l’Npl ratio (rapporto tra crediti 
deteriorati lordi e crediti clien-
tela lordi) è legato principal-
mente all’operazione di cartola-
rizzazione da 80,3 milioni «e an-
che alla chiusura di altre posi-
zioni deteriorate». E la flessione
degli indicatori di patrimonia-
lizzazione Cet1 ratio e Total ca-
pital ratio è collegata principal-
mente all’impatto delle minu-
svalenze sui titoli Stato Htcs, 
quelli cioè soggetti a trading.
P. S.
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85,3 milioni - spiega il presiden-
te - è stato influenzato pesante-
mente dall’impatto dei -20,3 
milioni dovuti all’Ifrs9». 

Buone le notizie sul fronte
crediti deteriorati («era il no-
stro parametro negativo»): il 
tasso di copertura è passato dal 
57,6% del 2017 al 63,7% del 
2018. «Ormai il “texas ratio”, il 
rapporto tra crediti deteriorati 
netti e patrimonio netto, non è 
più neanche un indicatore si-
gnificativo dato che si è fatta pu-
lizia. Ora sono più “attenziona-
te” le inadempienze probabili 
che non hanno ancora fatto il 
passo verso la sofferenza, ma 

sorpresa negativa». Dunque in 
«fascia verde», quella delle Bcc 
virtuose.

Il gruppo bancario Iccrea ha
pochi giorni, il prossimo impor-
tante passo sarà l’assemblea 
straordinario della capogruppo 
di fine aprile che eleggerà il nuo-
vo cda e poi gradualmente en-
trerà a regime, ma «è un sistema
molto complesso ci vorrà un po’
di tempo». Eventuali future fu-
sioni tra Bcc «dovranno essere 
condivise con la capogruppo 
che per statuto dovrà dare il suo
placet - aggiunge Ottoboni - non
sappiamo invece se sarà Iccrea a
sollecitare delle fusioni». Quel-
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Importi in migliaia di euro

Un momento dei lavori di ieri al convegno su «La nuova disciplina della crisi» al Teatro Sociale 

Il convegno in due giorni. Mauro Vitiello: i decreti dovranno far luce su alcuni aspetti pratici
Bilancio positivo dell’incontro con 700 tra esperti e professionisti arrivati da tutta Italia

gamo tra le coordinatrici del
convegno. «Per poter ospitare
tutti abbiamo anche adibito la
Sala dei Giuristi del Palazzo
della Ragione in videoconfe-
renza - ha aggiunto Bonomelli
–. I temi trattati nel convegno
erano, infatti, quanto mai im-
portanti e “caldi” considerato
che la riforma arriva dopo 77
anni dalla precedente anche se
per dar seguito alla stessa ci
vorrà ancora un po’ di tempo».

In particolare, la seconda e
ultima giornata ha visto alter-
narsi molti interventi di com-

mercialisti, accademici e ma-
gistrati di alto profilo che han-
no puntato l’attenzione sulla
novità di mettere in condizio-
ne l’azienda in difficoltà di ge-
stire la situazione di criticità
con le nuove procedure di al-
lerta. Messaggio sintetizzato
da Maria Rachele Vigani, pre-
sidente della Commissione
procedure concorsuali del-
l’Ordine dei commercialisti.
«L’obiettivo della riforma è di
far emergere le situazioni di
crisi in anticipo per salvaguar-
dare la continuità aziendale e

salvare così il tessuto impren-
ditoriale e sociale del nostro
territorio. È vero, ci sono an-
cora alcune criticità che, come
anticipato dal dottor Vitiello,
saranno superate dai decreti
che verranno emanati nei
prossimi 18 mesi: dobbiamo
affrontare tutti insieme que-
sto importante passo verso il
futuro a partire dai noi profes-
sionisti del settore, passando
poi per le aziende e anche le
banche che accompagnano gli
imprenditori».
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«Riforma fallimentare: sono da chiarire 
le linee guida sulle procedure di allerta»

Shopping in Francia

Ivs ha chiuso il 2018
con un utile netto di gruppo
pari a 23,2 milioni di euro con
un incremento del 19,1% sul
2017. Il secondo operatore in
Europa nella gestione di di-
stributori automatici e se-
miautomatici per la sommini-
strazione di bevande e snack,
con sede a Seriate, segna poi
un fatturato consolidato pari a
434,4 milioni di euro, in cre-
scita del 6,2% rispetto al 2017.
Il margine operativo lordo è a
91,1 milioni, in aumento del
9,6% rispetto al 2017. 

Anche per questa crescita
sono stati proposti all’assem-
blea un dividendo di 0,3 euro
per azione (+7,1%) e un piano
di riacquisto fino a un milione
di azioni proprie.

Continua anche lo shop-
ping, con l’acquisto in Francia
di Reves de Cafè, società attiva
nel segmento vending Ocs; ol-
tre ad aver completato l’acqui-
sto della ligure Società Distri-
buzione Automatica 2000;
mentre dall’affitto di ramo
d’azienda si è passato all’ac-
quisto anche di Roma Distri-
buzione 2003, attiva in tutto il
Lazio.

Dal mese scorso inoltre Ivs
ha avviato una collaborazione
con la società di pagamenti
Alipay, del gruppo cinese Ali-
baba, per diffondere l’utilizzo
di nuove applicazioni di paga-
mento (sempre più innovative
e digitali) sulla propria rete di
distributori. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ivs, l’utile 
sale del 19%
e il dividendo
cresce del 7%

«La riforma fallimen-
tare costituisce un grande pas-
so in avanti con un importante
tentativo di codificazione di
tutta la materia della crisi e
dell’insolvenza. Certamente,
nei prossimi 18 mesi, verranno
emanati uno o più decreti cor-
rettivi in base alla nuova legge
delega (dlgs 14/2019) che per-
metteranno di chiarire alcuni
aspetti pratici della
riforma necessari
per l’operato dei
professionisti del
settore e dei magi-
strati in una forte
opera di collabora-
zione». Si è espres-
so così Mauro Vi-
tiello, già presiden-
te della sezione fal-
limentare del Tri-
bunale di Bergamo
e ora capo ufficio legislativo
del Ministero della Giustizia,
intervenuto al convegno «La
nuova disciplina della crisi e
dell’insolvenza», organizzato
dall’Ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti con-
tabili di Bergamo in collabora-
zione con l’Ordine degli avvo-
cati e il Consiglio notarile di
Bergamo e del Tribunale di
Bergamo. «Questo convegno -
ha aggiunto Vitiello - rappre-
senta un importante momen-
to di riflessione, uno dei primi
in Italia con la presenza dei

protagonisti della riforma. So-
prattutto le procedure di aller-
ta sono oggi al centro dell’at-
tenzione perché rappresenta-
no un forte elemento di novità
nella nuova disciplina della
crisi e dell’insolvenza. Ma tra
le criticità della riforma c’è
proprio la necessità di linee
guida chiare che permettano
di attuare in concreto le novità

legate a queste pro-
cedure». Vitiello
ha deciso di essere
a Bergamo «perché
qui ho trascorso
anni molto positivi
come magistrato
confrontandomi
con una realtà mol-
to dinamica».

Un bilancio po-
sitivo quello della
due giorni di con-

vegno che ha portato commer-
cialisti, avvocati, notai e giudi-
ci a Bergamo nella cornice del
Teatro Sociale. «Sono orgo-
gliosa dell’organizzazione di
questo importante appunta-
mento che ha visto la parteci-
pazione di oltre 700 tra berga-
maschi e professionisti da tut-
ta Italia - ha spiegato Simona
Bonomelli, presidente del-
l’Ordine dei commercialisti di
Bergamo che ha ringraziato
anche Laura De Simone nuova
presidente della sezione falli-
mentare del Tribunale di Ber-

Mauro Vitiello, oggi

al ministero Giustizia

lo che si sta avviando «è un mo-
dello unico, in cui la capogruppo
controlla le Bcc ma a sua volta è
controllata dalle Bcc. La convin-
zione della base è grande poi sta
a noi costruire la giusta strada».

Quanto al bilancio, il calo di
16,7 milioni di euro (-1,1%) della
raccolta complessiva è stato in-
fluenzato da un effetto prezzo 
sulla raccolta indiretta valoriz-
zato al prezzo di mercato pari a 
-22,2 milioni di euro. «Ma neu-
tralizzando questo effetto, la 
crescita “nominale” della rac-
colta complessiva sarebbe stata 
pari a +5,5 milioni di euro 
(+0,4%)».

Gli impieghi netti hanno re-
gistrato una crescita 1,3 milioni 
di euro (+0,2%) ma va calcolato 
un calo di quasi 34 milioni di eu-
ro dovuti a due effetti: -20,1 mi-
lioni di euro per l’introduzione 
del nuovo principio contabile 
Ifrs9 che ha consentito di effet-
tuare una svalutazione dei cre-
diti sia deteriorati che in bonis 
con impatti diretti a patrimo-
nio; -13,6 milioni per la cartola-
rizzazione di sofferenze lorde 
per 80,3 milioni. «Anche il calo 
del patrimonio netto da 108,8 a 

La banca in area virtuosa

La nascita del gruppo 
bancario cooperativo Iccrea, il 
calo di valore dei titoli di Stato, i
nuovi princìpi contabili Ifrs9: 
tutti fattori che hanno influen-
zato i bilanci 2018 delle banche e
che fanno dire al presidente del-
la Bcc Oglio e Serio Roberto Ot-
toboni che il consuntivo licen-
ziato il 31 dicembre scorso «va 
letto in modo più complesso 
perché in discontinuità con il 
passato»: «Non è l’esatta perfor-
mance della banca che, come 
tutte le altre banche, sconta an-
che effetti di contesto». 

Il bilancio, è comunque, sod-
disfacente, c’è stata una pulizia 
di sofferenze e crediti deteriora-
ti, tengono gli indici patrimo-
niali, il consuntivo chiude con 
un utile di un milione. E a pro-
posito della ormai prossima 
(probabilmente in tarda prima-
vera) classificazione delle Bcc in
sette categorie in base al loro 
«stato di salute», il presidente è 
tranquillo: «Sono ancora in fase
di messa a punto ma ci sono de-
gli indizi che ci spingono a dire 
che non ci aspettiamo alcuna 

Bcc Oglio Serio, bilancio
ripulito dalle sofferenze
Fusioni: «Iccrea darà l’ok»

SOLO PIÙ PRIVATI

Strumenti misura
stop camerale

Da ieri, con l’entrata in vigo-
re del nuovo decreto mini-
steriale, la verifica periodica
degli strumenti di misura 
passa dall’ufficio metrico 
della Camera di commercio
ai laboratori privati accredi-
tati in possesso dei requisiti
e iscritti negli elenchi nazio-
nali. 

SULLE ULTIME NOVITÀ

Tour territoriale
per Coldiretti

Tour sul territorio di 
Coldiretti Bergamo per in-
contrare gli associati e ag-
giornarli sulle ultime novità
normative e sindacali. Si 
parte domani alle 20 all’ora-
torio di Mozzanica, poi il 25
marzo a Zanica, il 27 a Cluso-
ne, il 29 a Sarnico e il 3 aprile
a Zogno.

OGGI L’INCONTRO

Il roadshow M&G 
approda in città

Il roadshow di M&G Invest-
ments «M&G Live: strategie
d’investimento in primo 
piano», approda oggi a Ber-
gamo all’Nh Hotel alle 9,30
con l’obiettivo di aggiornare
le reti di consulenza finan-
ziaria e private banking sui
mercati e sui principali com-
parti multi-asset e fixed in-
come della casa.

Il presidente Roberto Ottoboni 
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